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EL SALVADM 

La guerriglia all'attacco 
Profonde crepe nel regime 

Le forze del Fronte Farabundo Marti hanno occupato una serie di città fortificate e 
saldamente difese - Contrasti nel governo che si regge sull'appoggio americano 

PARIGI 

Chirac travolto 
dagli scandali 

Giro di tangenti 
per miliardi 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Un'offensiva In 

Srande stile è stata lanciata 
a alcuni giorni dalla guerri

glia In varie regioni del Sai-
vador In occasione del secon
do anniversario della fonda
zione del Fronte Farabundo 
Marti. Le cittadine di El Jl-
caro e di Las Vueltas nella 
regione • settentrionale di 
Chalatenango sono state oc
cupate. mentre altri attacchi 
Importanti sono segnalati 
nella regione di Morazan, 
dove è stata occupata la cit
tadina di Torola e stanno per 
essere espugnate Perquln, 
San Ferdinando e Cabanas. 
un'ottantina di chilometri 
ad oriente della capitale. Per 
la prima volta in tutta la 
guerra i guerriglieri sono 
riusciti ad espugnare città 
fortificate e difese da centi
naia di uomini. 

SI tratta dunque di una of
fensiva massiccia e su diver
si fronti che ribadisce la for
za anche militare del FMLN, 
nonostante le nuove armi 
fornite a getto continuo da
gli Stati Uniti all'esercito 
salvadoregno e nonostante 
siano ormai tre le compagnie 
addestrate in territorio sta
tunitense e sotto la direzione 
del «berretti verdi» alla con
troguerriglia. 

L'Insuccesso militare e la 
crisi politica in cui si trova 11 
regime ha aperto un violento 
dibattito nelle sue file, che, 
naturalmente, si sviluppa a 
colpi di cospirazioni e di mi
nacce di golpe. Dal punto di 
vista militare, due sono le te
si che si fronteggiano. Il mi
nistro della difesa Gulllermo 
Garda sostiene la validità 
dell'attuale tattica che con
siste nell'ef fettuare grandi o-
perazlonl di «pulizia* con mi
gliala di uomini e quanti più 
mezzi moderni possibili. Il 
capo di stato maggiore gen. 
Flores Lima e 11 comandante 
della brigata «Atlacatl» co
lonnello Monterosa, sosten
gono al contrarlo che questa 
tattica ha fatto bancarotta, e 
che Invece bisogna organiz
zare piccoli gruppi che entri
no nelle zone controllate dal 
FMLN ed agiscano con la 
stessa tattica della guerri
glia. 

Questo scontro ha avuto 
un episodio farsesco qualche 
giorno fa, quando alcuni 
giornalisti hanno incontrato 

grandi camion blindati for
niti dagli USA e carichi di 
soldati della «Atlacatl», fermi 
In un viottolo non asfaltato. 
Un ufficiale, bestemmiando, 
ha spiegato che 11 primo vei
colo si era impantanato a 

causa del suo peso e gli altri 7 
non potevano più andare né 
avanti né Indietro, In balla di 
eventuali attacchi del guer
riglieri. «Ecco cosa vuol dire 
— ha detto l'ufficiale — ave
re mezzi troppo sviluppati 
per questa guerra». 

Sul plano politico si parla 
sempre più apertamente di 4 
gruppi che slfrontegglano. 
Quello che fa capo al gen. 
Garda e quello del coman
dante degli squadroni della 
morte e presidente della as
semblea costituente maggio
re Roberto D'Aublsson, sono 
ambedue stretti tra 11 deside
rio di cacciare definitiva
mente dal governo 1 «morbi
di» della De e di annullare 
qualsiasi traccia di democra
zia, e le pressioni degli Stati 
Uniti che vogliono mantene
re una facciata rispettabile 
al governo proprio con la 
presenza del democristiani. 
Un altro gruppo, che fa capo 
al gen. Flores Lima e al gen. 
Abdul Gutlerrez gli «ufficiali 
giovani» che si richiamano al 
colonnello Adolfo Majano, 
sono disponibili per una 
trattativa con la guerriglia e 
una soluzione politica della 
guerra. 

Giorgio Oldrini 

Brevi 

Dirottato un aereo bulgaro 
VIENNA — Un aereo delle aviolinee bulgare «Barkanair» è stato dirottato ieri da 
un uomo di 28 anni il quale, stando alle prime frammentarie notizie, ha ferito a 
coltellate una hostess. L'aereo è atterrato all'aeroporto Schwechat di Vienna. 

Superata la crisi del governo finlandese 
HELSINKI — La crisi, aperta domenica in seno alta costolone diretta dal social
democratico Kalevi Sorsa dopo il rifiuto comunista di dare l'appoggio alla 
decisione di svalutazione del marco fìnalndese. A stata risolta l'altra sera. Il PC 
ha fatto sapere che non voterà contro la misura economiche che saranno 
presentate dal governo in parlamento alla fine del mese. Questa decisione 
consente el governo di continuare per la sua strada. 

Grecia-Turchia per ripresa dialogo 
OTTAWA — Il ministro degli Esteri greco, Yannis Haralambopulos e quello 
turco, llter Turkmen hanno avuto una «breve discussione! bilaterale il 3 ottobre 
scorso nel quadro della riunione dei paesi NATO di Val David, in Canada. In 
quella sede sono «giunti ad un accordo per una ripresa del dialogo» tra I due 
paesi. L'annuncio è stato dato da fonti canadesi alla vigilia della visita ufficiale 
del presidente greco Karamanlis in Canada. 

Attività agenti Sudafrica a Londra 
LONDRA — Agenti segreti sudafricani starebbero conducendo operazioni clan
destine in Gran Bretagna contro gli oppositori del regime di Pretoria. Una 
delegazione del Movimento enti-apartheid (AAM), ricevuta dal ministro degli 
Interni William Whitetaw. ha presentato un documentato memorandum in tal 
senso ottenendo assicurazioni che il governo di Londre si interesserà della 
questione. 

Albania: cambiamenti nel governo 
BELGRADO — Nasti Nase non è più ministro degli Esteri dell'Albania. La 
conferma alle voci di mutamento nel «vertice» albanese sono venute indiretta
mente. Il 4 ottobre. all'Assemblea generale dell'ONU, l'Albania sarà rappresen
tata. secondo quanto riferisce l'agenzia albanese «ATA», dal ministro degli 
esteri Rais Malili. Probabilmente il cambiamento è avvenuto — commenta 
l'agenzia jugoslava «Tanjug» — nello scorso mese di luglio. 

SPAGNA Verso le elezioni in un paese politicamente frantumato 

Liste a decine in gara per il voto 
Attorno alle 4 maggiori formazioni - PCE, PSOE, UCD, Alleanza Popolare - Si presentano innumerevoli gruppi e 
gruppuscoli - Il pericolo della dispersione dei suffragi - A Madrid 7 liste che si richiamano al comunismo 

Nostro servizio 
MADRID — La pubblicazione delle Uste elet
torali, regione per regione, collegio per colle
gio, e una loro attenta lettura, ci offrono un 
volto forse poco noto della Spagna politica, 
che si ritiene, e che pra tlcamen te è, coagula ta 
attorno alle quattro maggiori formazioni co
stituite dal PCE, dal PSOE, dall'Unione del 
Centro Democratico e dalla destra 'Alleanza 
Popolare», senza dimenticare naturalmente 1 
due grandi partiti tradizionali, nazionalisti e 
moderati, della Catalogna e dei paese Basco. 
Se ne trae l'Impressione di un paese politica
mente frantumato come lo era quaranta o 
cinquanta anni fa, sia a sinistra che a destra, 
pteno di umori Incontrollabili, di angosce o-
scure, di rivendicazioni corporative, contrad
dittoriamente unito nell'orgoglio della *hl-
spanldad» e protondamente diviso negli im
pulsi locali o gruppuscolari. 

Anche se è certo che decine di liste non 
riusciranno ad ottenere un solo eletto, che 
bene o male la distribuzione del seggi si farà 
sulle cinque o sei sigle principali, come nel 
1977 e nel 1979 (ma stavolta con una ridistri
buzione delle carte che muterà completa
mente 11 profilo delle Cortes), non si può non 
riflettere sulle divisioni e le crisi antiche e 
recenti da cut trae vita l'impressionante nu
mero di etichette ammesse alla competizione 
legislativa del prossimo 28 ottobre. 

A sinistra, per esemplo, si direbbe che te 
vicende storiche che hanno spappolato 11 mo
vimento operalo spagnolo sono tutt'altro che 
concluse. A Madrid sono In gara esattamente 
sette liste che si richiamano al comunismo (il 
PCE di Carillo, Il Partito Comunista Operato 
Spagnolo di Listar, e poi l'Unificazione Co
munista di Spagna, ti Partito Comunista 
Marxista-Leninista, la Lega Comunista In
ternazionalista, 11 Fronte della Sinistra Co
munista e l'Unità Comunista, eredi di tradi
zioni anarchiche, trozklste, operaiste o ter-
zlnternazionallste) e tre Uste di ispirazione 
socialista. A Malaga (Andalusia) le Uste co
muniste sono otto, essendosi aggiunta quella 
di «Candidatura Comunista» di Fidel Alonzo, 
uno del massimi dirigenti delle Comlslones 
Obreras, mentre quelle socialiste sono quat
tro. A Barcellona (Catalogna) abbiamo di 
nuovo sette Uste comuniste che vanno da 
quella fortissima del PSUC (Partito Sociali
sta Unificato Catalano, legato da vincoli co
stituzionali al PCE, che ottenne otto deputati 
nel 1979) al nuovo Partito del Comunisti Ca

talani (PCC) di Ispirazione filo-sovietica, dal 
trozklstl della Lega Comunista agli operaisti 
del Partito Comunista Operalo di Catalogna. 
Qui U panorama della sinistra deve includere 
poi quattro partiti socialisti, un partito na
zionalista di sinistra e un partito della sini
stra repubblicana di Catalogna. 

Naturalmente le possibilità elettorali del 
gruppi o gruppuscoli minori sono Inesistenti, 
ma ciò non toglie che la loro presenza si tra
duca prima di tutto In una notevole confu
sione dell'elettorato di sinistra e poi In una 
Indubbia dispersione del voti, a danno essen
zialmente del PCI e assai meno del PSOE 
che, superata la crisi tra 'marxisti e no» del 
1978, appare più unito di qualsiasi altra for
mazione attorno al suo leader Fellpe Gonza-
les. 

Frantumazioni analoghe si notano In tutu 
gli altri settori politici spagnoli. I fascisti, per 
esemplo, presentano ben quattro Uste sepa
rate quasi dappertutto: «Fuerza Nueva» di 
Blas Pinar, che non è mai riuscito ad ottenere 
un solo deputato, 'Solidarietà nazionale» I-
deata dal golpista Tejero (del quale il Tribu
nale amministrativo di Madrid ha accolto il 
ricorso contro l'esclusione dalle Uste elettora
li, e che potrà dunque presentarsi candidato), 
•Falange spagnola tradizionale» e nuovo 
•Movimento falangista di Spagna». 

Il centrismo che, come è noto, fino al 1979 
occupava con l'UCD (Unione di Centro De
mocratico) un vasto spazio elettorale di cen
tro destra, s'è spaccato nel PAD (Partito di 
Azione Democratica) ora alleato al soclaUsU, 
nel PDL (Partito Democratico Liberale), nel 
PDP (Partito Democratico Popolare) alleato 
alla destra di Fraga Iribarne, nel CDS (Cen
tro Democratico e Sociale) di Suarez. 

A questo punto U partito conservatore 'Al
leanza Popolare» di Fraga può diventare a 
destra (come 11 PSOE a sinistra) la forza cata
lizzatrice della nebulosa conservatrice, no
stalgica e restauratrice e balzare dal quarto 
al secondo posto nella graduatoria del parti
ti, dopo 1 socialisti e prima del centristi e del 
partito comunista di Spagna. 

Non più tardi di Ieri Alfonso Guerra, Il 
'Cervello» del PSOE, ha scoperto che queste 
elezioni sono senza precedenti, 'atipiche». La 
verità è che queste elezioni sono il riflesso 
fedele di un paese che è atipico nei confronti 
di tutti gli altri paesi europei e che gli spa
gnoli sono fieri della propria atipicità. 

Augusto Pancaldi 

PARLAMENTO EUROPEO 

Il piano italo-tedesco 
discusso a Strasburgo 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — A un anno 
di distanza dalla prima illustra
zione, Genscher e Colombo 
hanno riproposto ieri sera al 
Parlamento europeo il progetto 
italo-tedesco di «atto europeoi, 
che mira ambiziosamente a rea
lizzare la completa attuazione 
dei trattati comunitari e ad av
viare nuove politiche non pre
viste dai trattati stessi. In que
sta occasione, il ministro degli 
esteri tedesco Genscher sì è 
presentato come un accesso 
fautore della più piena integra
zione europea, quasi ad indica
re che i limiti e le riserve degli 
scorsi anni erano da imputare 
alla componenente socialdemo
cratica del governo federale. L' 
unità europea, egli ha detto, co
stituisce il cuore della politica 
estera del nuovo governo tede
sco e del cancelliere Kohl. 

Colombo ha cosi sintetizzato 
gli obiettivi dei negoziati per 
varare l'atto europeo: 1) conso
lidare e potenziare l'integrazio
ne economica applicando inte
gralmente i trattati; 2) realizza
re progressivamente una politi
ca estera comune comprenden
te gli aspetti della sicurezza; 3) 
allargare la cooperazione euro
pea nei settori della cultura e 
della armonizzazione delle legi
slazioni nazionali; 4) riconosce
re il ruolo essenziale del Parla
mento europeo di cui vanno al
largate le competenze; 5) san
zionare formalmente questi o-
biettivi in un trattato. L'inte

grazione economica comporta 
per Colombo «il passaggio alla 
seconda fase del sistema mone
tario europeo che contempla la 
messa in comune di un crescen
te volume di risorse valutarie 
deipaesi membri». 

Tuttavia, ben pochi passi a-
vanti sono stati fatti in un anno 
verso un accordo fra i governi 
nazionali, sugli obiettivi fonda
mentali dell atto europeo. Lo 
ha rilevato nel suo intervento 
Fon. De Pasquale (PCI) dopo 
aver ribadito la valutazione po
sitiva data dai comunisti all'i
niziativa: «È trascorso un anno 
e lo scarto tra la solennità dell' 
avvio e l'assenza di qualsiasi e-
sito ha messo in evidenza la for
te carenza di volontà e di ten
sione politica». Il documento 
Colombo-Genscher — ha detto 
ancora De Pasquale — non è 
certo l'atto di nascita dell'unio
ne europea, per la quale il par
lamento si sta impegnando a 
fondo nella commissione istitu
zionale. E De Pasquale ha esor
tato a discutere seriamente «un 
accordo interistituzionale nell* 
ambito dei trattati che renda 
attuabili gli obiettivi possibili, 

[>rimo fra tutti il progresso del-
'integrazione economica». An

cora più severo è stato nei con
fronti dei discorsi dei due mini
stri degli esteri l'on. Spinelli 
(indipendente di sinistra) per il 
quale con l'iniziativa Genscher-
Colombo ci si è messi su una 
strada fallimentare già disse
minata di insuccessi. 

Arturo Barioli 

PCC-PCF 

Per la prima volta in Cina 
Marchais accolto da Hu Yaobang 
Dui nostro corrispondente 
PECHINO — fi segretario ge
nerale del Partito comunista 
francese, Georges Marchais, è 
giunto ieri nella capitale cinese. 
Nella residenza degli ospiti di 
Stato è stato calorosamente ac
colto dal segretario generale del 
PCC Hu Yaobang. Subito do-
pò sono iniziati ì colloqui tra la 
dshgssions guidata da Mar-
cbsis « «niella cinese guidata da 
Hu Yaobang, che nei prossimi 
giorni proseguiranno a Zhon-
gnanhai, la sede monumentale 
delCCdel PCC 

Appena arrivato all'aeropor
to, Marchais che è il primo se
gretario generale del PCF a vi
sitare la Cina, dopo aver e-
spresso soddisfazione per la ri
presa dei rapporti a lungo in
terrotti tra PCF e PCC, ha ac
cennato si fatto che U PCF ha 
•eoo altri partiti, e anche in 

rito caso, posizioni differen-
In serata, al banchetto di 

benvenuto offerto in suo onore, 
•a dotto sneor più esplicita-
sssstK «Non è un segréto per 

nessuno: non abbiamo posizio
ni identiche su tutte le questio
ni, e esistono tra noi anche di
vergenze su alcune di esse». Hu 
Yaobang, nel dargli il benvenu
to, ha replicato: «Consideriamo 
cosa normale per due partiti es
sere in disaccordo su certe que-
stioni Ciò è perché i nostri due 
partiti si collocano in ambienti 
diversi e hanno esperienze e 
storie diverse. Ma il disaccordo 
non impedisce di scambiare i 
punti di vista da compagni e di 
cooperare reciprocamente». 

Le divergenze tra PCF e 
PCC consistono soprattutto 
nelle opposte posizioni circa i 
nodi deU'Afchanistan e della 
Cambogia. Nonché, più in ge
nerale, sul giudizio sull'attuale 
politica dell'URSS. Sin dall'i
nizio, da una parte e dall'altra, 
non si fa nulla per nasconderla, 
ma si ribadisce che è ugualmen
te possibile cancellare 
•'«ombra» che si è manifestata 
per un'intera epoca nelle rela
zioni tra ì due pattiti («è cosa 
del passato», ha detto Hu) e svi

luppare le relazioni sulla base 
dell'eguaglianza, del mutuo ri
spetto della reciproca indipen
denza e del «riconoscimento 
delle divergenze* (Marchais). 

Negli incontri di ieri — svol
tisi all'agenzia «Nuova Cina» in 
«una atorosfera sincera, franca 
e asùcbevote» — Marchais ha 
perisco detta sitwiwne france
se e Ha Yaobang ha passato in 
rassegna gli sviluppi della si-
tuazione cinese. Della delega
zione francese fanno parte, ol
tre al segretario generale del 
PCF. Maxime Gremetx, mem
bro della segreteria e dell'uffi
cio politico, Raymond Jeanne, 
del CC, J. Francois Gau, del CC 
e Jacqueline Fraysse-Cazalis, 
deputata. Per la parte cinese, 
oltre a Hu, partecipano agli in
contri Ji Pengfei. Qiao Shi, 
Feng Xuan e Qujn Liren. La de
legazione del PCF si fermerà in 
Cina per due settimane a avrà, 
tra l'altro, incontri anche con 
Deng Xisoping s eoi premier 

Swfjntund Giiubti'Q 

PCC-PCI 

Colloqui a Pechino 
di Paolo Bufalini 

Dot nostro corrispondonto 
PECHINO — Il compagno Paolo Bufalini, della direzione del PCI, 
si è incontrato con Quo Shi, della segreteria del partito comunista 
cinese e responsabile del dipartimento relazioni internazionali. La 
cordiale conversazione, cui hanno partecipato anche altri dirigenti ' 
del PCC, è stata l'ultimo dei numerosi incontri avuti in queste due 
settimane di viaggio in Cina, dove Bufalini si recava per la prima 
volta. 

Negli incontri di Pechino, come in queUi nette province, Buf anni 
ha ricevuto ampie informazioni sulla situazione economica, sociale 
e politica della Cina, con particolare riferimento alla svolta desti 
ultimi anni, precisata e sancita dal recente XII congresso del PCC. 
À sua volta ha fornito un'informazione sulla situazione italiana. 

Negli stessi incontri sono stati affrontati — ci ha detto Bufalini 
— i principali temi della situazione intemazionale. Si è manifesta
to in particolare un accordo di fondo sul punto decisivo dell'esigen
za di salvaguardare la pace nel mondo. In rapporto all'esigenza 
primaria della pace si è parlato anche dei rapporti tra la Cina e gli 
USA. la Cina e l'URSS e tra la Cina e l'Europa occidentale e il u n o 
mondo. 

Interrogato sui colloqui cino-sóvietici in corso a Pechino il com
pagno Bufalini ci ha detto che egli considera questi incontri si
gnificativi ed importanti, in quanto pensa che, se anche i contrasti 
da tempo esistenti tra Cina e URSS sollevano problemi complessi 
e certo di non facile soluzione, il fatto che si sia tornati a discuterne 
è di per sé positivo. 

Bufalini ci ha anche detto che nel corso di tutti gli incontri avuti 
in queste due settimane in Cina — sia al vertice che nette province 
e nei luoghi di produzione — è stato sottolineato con compiaci-
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Un forte odore di ' 
scandali aleggia attorno all'Ho
tel de Ville, la fortezza parigina 
di Chirac, sindaco dai poteri 
quasi assoluti, uomo forte del 
neo-gollismo e aspirante «riuni
ficatore» di una destra che non 
si è ancora ripresa dopo la bato
sta del maggio 1981 e il declino 
di Giscard. Il sindaco di Parigi 
era appena partito in resta con
tro il progetto socialista che mi
ra a restituire alle venti munici
palità dipartimentali preroga
tive di maggiore autonomia. 
Negli ultimi giorni, dopo gli a-
natemi lanciati contro lo 
«smembramento di Parigi», pa
reva che Chirac avesse trovato 
l'argomento chiave: la riforma 
costa troppo cara e sarebbe solo 
fonte di sprechi finanziari. 

Ma ecco che, tramite il quo
tidiano «Liberation», i parigini 
sono venuti a sapere che con il 
•sistema Chirac» il danaro pub
blico corre a fiumi, non 
dall'Hotel de Ville ai municipi 
dipartimentali, bensì verso de
gli «uffici studi» fantasma a cui 
sono stati pagati studi prelimi
nari (mai fatti) per una ventina 
di operazioni di «risanamento 
immobiliare» dei quartieri po
polari della capitale dal '79 ad 
oggi. Un giro di 7 milioni di 
franchi (un miliardo e mezzo di 
lire) che a quanto pare si è con- ' 
eluso nelle mani di ambienti 
«assai vicini» al partito dello 
stesso Chirac. 

Era stata appena aperta una 
inchiesta giudiziaria su questo 
affare quando di nuovo i parigi
ni venivano a sapere, questa 
volta dal settimanale satirico 
«Canard enchainé», che la cam
pagna presidenziale di Chirac 
(in concorrenza con Giscard) 
nell'81 puzza di petrolio del 
Gabon. Due milioni di franchi 
(400 milioni di lire) sono stati 
«inviati al presidente del RPR» 
(il partito gollista di Chirac) 
dopo essere stati «prelevati» sui 
ricavi del petrolio venduto dal 
Gabon alla Elf-Aquitain, la 
compagnia statale francese di- ' 
retta (allora come oggi) da un 

Sollista. fi stato lo stesso presi-
ente del Gabon Bongo a farlo 

sapere indirettamente: il «Ca
nard» infatti pubblica una nota 
dell'81 con cui il presidente ga
bonese informava Giscard che 
non era colpa sua se la Elf-A
quitain finanziava il suo rivale 
di destra Chirac, e che lui co
munque non c'entrava per 
niente. 

L'uomo Chirac, tuttavia, non 
è di quelli che si lasciano so
praffare: tutti attendevano 
auindi le smentite schiaccianti 

a lui preannonciate. In realtà 
Chirac non aveva nulla da fare 
sui fatti: un balbettio imbaraz
zato che non gli è usuale. «È 
una manovra politica social-co
munista per destabilizzarmi*, 
ha detto. In essa «c'è un rischio 
fascista» di cui i socialisti sareb
bero «il ventre fecondo». Inoltre 
proprio lui, ex ministro degli 
Interni ed ex presidente del 
Consiglio, cerca di far passare i 
servizi di informazione generali 
incaricati da sempre in Francia 
di «informare il governo sulla 
evoluzione della situazione eco
nomica, politica e sociale» come 
una «polizia» incaricata apposi
tamente dai socialisti di sorve
gliare l'attività dei partiti di 
destra e il «suo» Hotel de Ville. 

Un contrattacco «senza mu
nizioni» insomma che fa con
statare oggi a tutti i giornali pa
rigini che anche «il re di Parigi è 
nudo» e non fa eccezione nella 
lunga serie di personaggi del 
movimento gollista al centro 
degli scandali susseguitisi dagli 
anni 50 ad oggi, e che puzzano 
tutti anche qui come da noi di 
cemento o di petrolio. 

Franco Fabiani 

Vertice 
imminente 

per sbloccare 
il gasdotto 

ROMA — Il problema del ga
sdotto siberiano sarà al centro 
di un vertice di ministri che do
vrebbe tenersi la prossima set
timana. Il «summit» di ministri 
servirà per una prima defini
zione delle modalità e dei tem
pi da dare alla trattativa con 
l'URSS. Da luglio fl governo i-
tahano sì è concesso una «pausa 
di riflessione» per la ratifica po
litica deU'accordo tecnico con
cluso con l'URSS il 27 gennaio. 
Ora (anche per effetto dell'ac
cordo raggiunto con l'Algeria) 
la tensione fra i partiti della 
maggioranza sembra allentarsi 
e la pausa di riflessione dovreb
be essere agli sgoccioli. «Stiamo 
entrando in una fase di disge
lo»: è quanto sì afferma in am
bienti delle Partecipazioni sta
tali vicini al ministro De Mi
cheli*, il quale, nei giorni scorsi, 
ha dichiarato che la «pausa di 
riflessione» sta per finire. «Or
mai — si afferma negli stessi 
ambienti — si va creando un 
orientamento comune e anche 
il PSDI avrebbe rinunciato alle 

riserve». . 

EMIGRAZIONE 
La prima uscita internazio

nale di De Mita come segreta
rio della DC, non è stata la 
passeggiata trionfale che i suoi 
amici si aspettavano. Il pro
gramma della permanenza a 
Bruxelles del segretario de 
prevedeva, oltre all'incontro 
col neo cancelliere tedesco, 
Helmut Kohl, anche la riunio
ne con il Consiglio nazionale 
della DC dell'emigrazione. È 
stato appunto nel corso di que
st'ultima riunione che dalla 
bocca degli emigrati (ripetia
mo che si tratta di dirigenti 
democristiani dell'emigrazio
ne residenti in Belgio) ha ap
preso quale sia l'atmosfera cri
tica e' l'insoddisfazione nei 
confronti della DC. 

È ben vero che De Mita e i 
suoi collaboratori hanno detto 
che, prima d'ora, il segretario 
della DC non si era mai occu
pato di problemi dell'emigra
zione, ma è proprio questo il 
tipo di critica che viene rivolta 
alla Democrazia cristiana. 
Non solo di errori si tratta — 
errori commessi dopo le molte 
promesse fatte dalla Confe
renza nazionale dell'emigra
zione del 1975 — ma di un ve
ro e proprio disinteresse. 

Contrapponendolo al disin
teresse della DC, non pochi 
hanno portato l'esempio del 
PCI che, sebbene sia un parti
to di opposizione e disponga di 
mezzi e poteri assai più limitati 
di quelli a disposizione della 
DC, conferma un impegno e 
una presenza permanente con 
le sue organizzazioni all'estero 
e con l'attenzione nel Parla
mento italiano e nelle Regione 
per le esigenze degli emigrati. 
Evidentemente non sono ba
state neppure le prese di posi-

Fredde accoglienze a Bruxelles 

Rinfacciato a De Mita 
il disinteresse della 
DC per gli emigrati 
zione anche recenti della DC a 
favore del voto all'estero. An
zi, agli occhi degli emigrati, i 
quali devono fare i conti ogni 
giorno con una realtà sempre 
difficile e a volte drammatica, 
la proposta del voto per corri
spondenza deve essere appar
sa come una fuga dalle re
sponsabilità per la mancanza 
di una vera e propria politica 
dell'emigrazione. Una politica 
che non è da inventare, ma è 
stata indicata chiaramente da 
molti anni e per la quale si bat
tono i comunisti e gran parte 
delle associazioni degli emi
grati, ivi comprese le associa
zioni di orientamento cattoli
co. 

Si tratta innanzitutto, data 
la gravissima crisi economica, 
di fare fronte al doppio rischio 
di vedere riprendere i flussi 
migratori dall'Italia verso la 
speranza di lavoro all'estero e, 
al tempo stesso, di difendere 
gli emigrati che rischiano 11 li
cenziamento nei paesi di im
migrazione. 

Accanto a questi problemi 
ve ne sono altri che potrebbe
ro essere risolti se vi fosse 1* 
impegno della DC e del gover
no italiano. Il problema della 
scuola ad esempio; non solo 
per l'applicazione della diret

tiva comunitaria, ma anche 
per evitare che i tagli ai fondi 
stanziati nel bilancio dello 
Stato e l'applicazione della 
nuova legge sui precari provo
chino la chiusura dei corsi sco
lastici e ulteriore disoccupa
zione degli insegnanti, come 
accade ad esempio a Liegi, in 
Svizzera, nella RFT, in Olan
da. Poi vi sono le questioni 
pensionistiche e previdenziali; 
vi è l'insufficienza della rete 
consolare anche in Europa e 
nei paesi di grande concentra
zione della nostra emigrazio
ne. Quindi la necessità di una 
vera riforma democratica dei 
Comitati Consolari, attraverso 
l'elezione diretta, e la conces
sione di poteri di gestione, ri
forma sabotata dalla DC e dal
la maggioranza governativa. 

La riunione di Bruxelles ha 
certamente offerto al nuovo 
segretario della DC sufficien
te materia di riflessione. 

Tanto è vero che, in mezzo 
allo scarso entusiasmo solleva
to dal saluto recato a nome 
della direzione del suo partito, 
De Mita ha assunto l'impegno 
di convocare, nei prossimi 
tempi, una riunione presso la 
direzione della DC nella quale 
discutere i problemi specifici 
che l'emigrazione ha oggi di 
fronte, (p. e.) 

Su iniziativa di tre deputati 
del Gruppo comunista e appa
rentati del Parlamento euro
peo (Marisa Rodano, Ceravolo 
e Papapietro) la Commissione 
per la gioventù, la cultura, l'i
struzione e l'informazione ha 
preparato un rapporto — già 
votato dal Parlamento euro
peo — sull'istruzione dei figli 
degli emigrati, facendo riferi
mento soprattutto alla Diretti
va del 25 luglio 1977 sulla for
mazione scolastica dei figli dei 
lavoratori migranti. r. 

In tale relazione si è dovuto 
constatare che la Direttiva 
non è stata ancora applicata in 
tutti gli Stati membri. Alcuni 
si presentano infatti con buo
ne soluzioni giuridiche ma con 
lacune di applicazione, altri 
invece hanno ancora carenze 
legislative. 

Entro la fine dell'anno la 
Commissione presenterà una 
relazione che riguarda la si
tuazione nei vari Paesi e se 
manca una reale attuazione, 
saranno aperte le cosiddette 
procedure di infrazione. 

La Direttiva del 25 luglio 
1977, che avrebbe dovuto esse
re applicata entro il mese di 
luglio del 1981, è il principale 
strumento comunitario per la 
promozione dell'istruzione dei 
figli degli immigrati che pro
vengono da Stati membri del
la Comunità e ai quali deve es
sere impartita un'istruzione 
nella lingua del Paese ospite 
come pure nella lingua del 
Paese di provenienza. Sia per 
il Paese ospitante, infatti, sia 
. per ì lavoratori migranti, è im
portante un'integrazione dei 
giovani nel sistema scolastico 
del posto che tenga conto delle 

Non è ancora applicata 
la Direttiva sulla scuola 
loro particolari situazioni e 
quindi anche delle difficoltà 
linguistiche. 

L'esigenza di una tale inte
grazione nel sistema scolastico 
del Paese ospitante consegue 
dalle stesse caratteristiche del 
Mercato comune istituito dal 
Trattato di Roma che ha come 
obiettivo la libera circolazione 
dei beni, dei servizi e dei capi
tali come anche delle persone. 
Se non ci fossero provvedi
menti per l'istruzione dei figli 
dei lavoratori stranieri, la li
bera circolazione dei lavorato
ri sarebbe notevolmente osta
colata e il principio della pari
tà di trattamento risulterebbe 
privo di contenuto. Pertanto 
l'istruzione dei figli dei lavo
ratori emigranti ha un legame 
diretto con l'attuazione del li
bero mercato. 

La direttiva sulla formazio
ne scolastica dei figli dei lavo
ratori emigrati si applica uni
camente ai giovani in obbligo 
scolastico in base alla legge 
dello Stato ospite, che sono a 
carico di un lavoratore cittadi
no di uno Stato membro della 
Comunità diverso da quello in 
cui svolge la propria attività 
dipendente. Considerato però 
che sono numerosissimi i lavo
ratori migranti provenienti da 
Paesi non comunitari, e so
prattutto dal Terzo mondo, i 
quali hanno problemi ancora 
maggiori da affrontare, i prin
cipi della Direttiva dovrebbe
ro essere estesi anche a loro. 

Si pone inoltre il problema 

degli asili nido e delle scuole 
materne (non previsto dalla 
Direttiva comunitaria) poiché 
tale fase educativa è di note
vole importanza per un mi
gliore inserimento dei giovani 
nel nuovo ambiente; i bambi
ni in età di frequentare l'asilo 
imparano con facilità una se
conda lingua e nelle scuole e-
lementari ottengono in segui
to migliori risultati, non regi
strando ritardi rispetto ai 
bambini del luogo. 

A Roma una 
delegazione 
da Berlino Ovest 

Il Comitato unitario di lavo
ratori stranieri di Berlino-O
vest ha organizzato la settima
na scorsa una visita a Roma di 
giovani tedeschi, italiani e tur
chi residenti a Berlino-Ovest. 
La delegazione, che era guida
ta da Enrica Tasca della Filef e 
da Ulli Ronnger vicepresiden
te degli Jusos di Berlino-Ove
st, nel corso del soggiorno nel
la capitale è stata ricevuta in 
Campidoglio dai consiglieri 
comunisti Piero Rossetti e 
Luigi Panatta; alla FGCI ha a-
vuto un cordiale incontro con i 
compagni Costa e Benettollo 
della Segreteria nazionale e 
presso il Dipartimento inter
nazionale della CGIL ha in
contrato Paola Viero e Franco 
Salvatori 

Tre importanti interroga
zioni sono state presentate in 
questi giorni al Presidente del 
Consiglio, on. Spadolini, al mi
nistero degli Esteri e alla 
Commissione delle Comunità 
al Parlamento europeo. 

Nella prima, gli onn. Gianni 
Giadresco e Marte Ferrari 
chiedono, dopo aver deplorato 
l'inqualificabile ritardo, che il 
governo provveda all'eroga
zione immediata delle somme 
dovute per il 1979-80 ai gior
nali dell'emigrazione e a stabi
lire con urgenza un anticipo in 
quanto ad essi spetta còme 
contributo 1981-82 in base alle 
nonne della legge sull'edito
ria. 

Nella seconda interrogazio-

Brevi 

Interventi per i nostri 
lavoratori all'estero 
ne, gli onn. Giadresco e Mo-
schini chiedono che venga po
sto fine all'incredibile ritardo 
con cui gli emigrati residenti 
in Paesi latino-americani rice
vono dall'Italia le pensioni di 
cui sono titolari, e siano adot
tate dal governo italiano tutte 
le misure necessarie per il 
tempestivo pagamento delle 
pensioni. 

L'ultima interrogazione, in
fine. è stata rivolta dall'ori. 

Ceravolo alla Commissione 
del Parlamento europeo per 
mettere in luce gli aspetti ne
gativi, contrari ai principi co
munitari di libera circolazione 
e dell'integrazione europea, 
della circolare del ministro 
belga con la quale sì obbligano 
i figli degli emigrati a presen
tare un certificato di stato di 
famiglia ed un attestato dei 
redditi di famiglia, pena il pa
gamento di una forte tassa sco
lastica. 

• Feste dell'Unita per questo fine settimana 
sono in programma a DORNACH e BRAT» 
TELN (Basilea); è iniziata intanto la campagna 
elettorale nelle zone di Argovia, Berna e Basi
lea per il rinnovo dei Comitati consolari 
• In prospettiva del convegno sugli anziani in 
Belgio sono in programma tre assemblee prepa
ratorie per oggi, domani e domenica a SE-
RAING, HERSTAL e LA LOUY1ERE. 
• Il compagno Gian Piero Favarin, membro 
della Segreteria della Federazione del Belgio, è 
stato eletto nelle liste del PC belga come consi
gliere comunale a MORLAMWELZ. 
• Domenica assemblea al Circolo Rinascita 
di COLONIA dei lavoratori della Ford con il 
compagno Di Sabbatino, presidente della Filef. 
• Assemblee sul tesseramento e sottoscrizione 
sabato a HANAU, DARMSTADT, e WUR-
TZBURG (Mani) e domenica attivo della sezio
ne di FRANCOFORTE. 

• Sabato scoreo si è tenuta la festa dell'Unita' a 
WORTHING; grande successo ha avuto a LON
DRA l'attentissima «Festa del dialogo» tenuta
ri sabato 9. Trai partecipanti U Console genera
le dott Fusa, il sindaco di Londra Ken Ltvin-
gstone, il presidente aggiunto dellTnca-Cgil 
nazionale Luigi Nicosia e numerosi esponenti 
del partito laburista. 
• Domani Festa dell'Unita a GIERGIEN-
BRENZ e domenica incontro a SINDELFIN-
GEN (Stoccarda) del sindaco di Mirabella Im
barco con i suoi concittadini. 
• Riunione di zone oggi a ROMANSOHN (Zu
rigo) sui problemi scolastici con A. Secci; doma
ni feste dell'Unita a AMMERSWIL (Fari
na), EMBRACH(Brestiani) e RAPPERSWIL 
(Tassoni); domenica assemblea di sona a WAIU 
sui problemi della assistenza e previdenza con 
Raniero Fratturi deUTnca-CgU 
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